
 
 
 
  
Ho ricevuto la tua letterina e ho deciso di risponderti perchè  sono proprio contento che  ti sia 
comportato bene quest’anno ,facendo felici mamma e papà. Continua così, mi raccomando! 
In questi giorni al Polo Nord c’è stato molto lavoro: siamo  stati tutti occupatissimi. I miei amici Elfi 
hanno finito di impacchettare i regali giusto qualche ora fa e  io ho dovuto rispondere a tutte le 
letterine che mi sono arrivate. Meno male che gli Elfi mi hanno dato una mano, se no non avrei fatto in 
tempo ad arrivare quest’anno! 
Il Capo degli Elfi, Marfor, dice che non ha mai lavorato così tanto in vita sua e lui è molto vecchio: ha 
milleduecentotrentadue anni. Quindi se lo dice lui, deve essere proprio vero! 
Quest’anno poi è successo un guaio che lo ha preoccupato molto: avevamo finito la carta regalo e non 
sapevamo proprio come fare ad incartare tutti i regali che avevamo ammucchiato nel magazzino. 
Fortunatamente Marfor ha avuto una buona idea : ha chiesto aiuto agli Gnomi delle Nevi che abitano qui 
da noi. Devo dire che sono stati davvero gentili e ci hanno prestato tutta la carta regalo  che avevano.  
Quindi non farci caso se quest’anno  i tuoi regali hanno fiocchi e carta diversa tra loro: i gentili Gnomi 
hanno fatto quello che hanno potuto, ma non sono proprio riusciti a trovare della carta tutta dello stesso 
colore.  
Le renne purtroppo ,quando hanno visto tutti i regali di tanti colori diversi, hanno scosso un po’ la testa. 
Sai… loro sono proprio  delle perfezioniste e si sono lamentate  con Marfor di tutto questo arcobaleno 
di colori che a dire la verità a me non dispiace  per niente. Anzi… quasi quasi lo preferisco .  
Ti ringrazio di aver preparato il latte ed i biscotti per me e le mie renne, che sai sono un po’ golose! A 
Blizar, la più piccola di loro, sono piaciute molto le  carote che hai lasciato sotto l’albero. Grazie mille, 
anche da parte sua! 
Un caro saluto , un abbraccio forte forte e naturalmente Buon Natale 
         

Babbo Natale 
 
Polo Nord, 24 dicembre 2009 
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